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Adria
In collaborazione con le scuole della 
RETE DELTA PER L’INTERCULTURA


INCONTRI SU

INTERCULTURA, COME

Prospettive pedagogiche nella classe eterogenea
27 FEBBRAIO 2014
Ore 15

Relatore DAVIDE ZOLETTO
Ricercatore Facoltà di Scienze della Formazione, Università di Udine


Bambini e adolescenti figli di migranti:
complessità, problemi e risorse
4 APRILE 2014
Ore 15

Relatrice LAURA LEPORE
Antropologa Ufficio Scolastico Stranieri Comune di Ferrara


Gli incontri si terranno presso Auditorium Saccenti, Via Aldo Moro ADRIA 

Sarà rilasciato attestato di partecipazione
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Adria - Céntro Studi “Agnese Baggio”

Una nuova sfida per |

Il Centro Studi

“Agnese  Baggio”
ha organizzato due
incontri  sull’Inter-
cultura oggi, in col- _
laborazione con le g
scuole della Rete del
Basso Polesine. Gli
incontri, avvenuti

in Adria, presso

due esperti, il ricercatore granti spesso

di Scienze della Forma-

a scuola

b
Comune, volon- stico & pili agevole nella

iventano i

educativo da sperimentare
mediatori culturali per le

nel prossimo anno scola-

Tauditorium Sac- tariato, servizio scuola pn'mana, perlasua
centi, hanno tro- civile, sono in- attitudine alla cura, e pilt |
vato il consenso dispensabili per difficile nella scuola secon- |
delle insegnanti creare una rete di  daria, in cui si richiede una [
che hanno aderi- sostegno chesup-  maggiore padronanza lin- |
to a questa Rete e porti e collabori  guistica. |
che sentono l'ar- T con le insegnan- Si & formato un gruppo {
omento. % i ti della scuola composto da insegnanti e
Come hanno - dell'obbligo. volontari del Centro Studi |
chiaramente spiegato i I ragazzi figli di mi- per studiare un progetto “

zione dell'Universita di
Udine Davide Zoletto e
I'antropologa dell’Ufficio
Scolastico del Comune |
di Ferrara Laura Lepore, |
non si tratta di vedere i
nuovi arrivati come pro-
blemi, anche se difficolta
obiettive ci sono, ma come |
opportunita educativa per i
1'intera classe. |
Nel secondo incontro
su “Bambini e adolescenti
figli di migranti: comples-
sita, problemi e risorse”,
del 4 aprile, la dottoressa
Lepore ha affermato che si
tratta di inventare e speri-
mentarenuovemodalita di
aj g)arocdoe ercorsi diver-
si dagliattuali. Hamessoin
discussione la mediazione
linguistica culturale come
& attualmente e ha parlato
della difficolta di contatti |
con le famiglie di origine,
per il diverso modo di in-
tendere il rapporto tra i ge-

nitori e la scuola - spesso i
fighi vengono “affidati” alla
scuola con un _atte
mento di grande fiducia
negli educatori. Biso;
tener presente che parlia-
mo di scolari che s
ormai sono nati in Italia e si
“sentono” italiani. Ognuno
di loro, inoltre, ha una pro-
pria storia, un proprio vis-
suto caratteristico, per cui
& scorretto generalizzare
anche riferendosi a ragazzi
di una stessa provenienza

stico, in affiancamento alla
scuola pubblica.

loro famiglie. Si nota, pero,
che linserimento scola-

culturale. E’ in aumento, |
ad esempio, il numero dei |
minori non accompagnati |
o segu.iﬁ non dai genitori,
ma da parenti, o addirit-
tura, come succede nel
caso di molte cosiddette
“badanti”, di ragazzi che
vengono lasciati, con gran-
di sofferenze, nel paese di
origine in una condizione |
di semi-abbandono. |
Per poterle affrontare
occorre conoscere le cause
dei disagi vissuti dai ra-
gazzi di origine straniera,
a volte anche l'atteggia-
mento di rifiuto da essi
manifestato nei confronti
dell'ambiente scuola o
la scarsa capacita di acco-
glienza che incontrano in
ersone poco arate O
goco S@gbﬂl %eg;te sono
perd le opportunita edu-
cative che la scuola pud
offrire sia con le materie
che possono essere esplo-
rate con occhi diversi, sia
con attivita coinvolgenti,
come lo sport e i labora-
tori, tenendo presente che
anche bambini italiani ma-
nifestano spesso gli stessi
| atteggi ti di disagio. |
| 1 comvolgimento di altre
agenzie educative, scuola,




